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PROMOZIONALI  

                                                                          
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per l’affidamento del servizio di amplificazione connesso 

all’organizzazione delle manifestazioni istituzionali anno 2015 e anno 2016.  
 

Capitolo I 

Norme generali 

 
Premessa 
 
Per l’organizzazione delle manifestazioni istituzionali, che risultano fra le competenze assegnate al Comune di 
Cuneo e che avranno luogo nel corso degli anni 2015 e 2016, si rende necessario provvedere a tutta una serie di 
servizi e forniture tra i  quali vi è  anche quello relativo all’espletamento dei servizi di assistenza tecnica con 
impianti di amplificazione. 

Articolo 1 — Oggetto dell’appalto e criteri di affidamento 

Oggetto dell’appalto 
 
Costituiscono oggetto del capitolato le seguenti prestazioni: espletamento dei servizi di assistenza tecnica con 
impianti di amplificazione secondo le modalità previste nell’ allegato A al presente capitolato, oltre a necessità 
analoghe che dovessero presentarsi nel corso dell’anno, per le quali viene richiesto di confermare il costo 
unitario della singola prestazione: 
 

- assistenza per servizio di amplificazione  
-  elenco materiale: impianto audio diffusori acustici – mixer 12 canali – microfoni direzionali – 

radiomicrofono – lettore cd – aste e cablaggi vari – leggio con luce – prolunghe elettriche - generatore 
di corrente (ove occorra) 

-  potenza disponibile: 2 kw – monofase  230 volt di norma 
-  trasporto ed installazione materiale  

 
L’Amministrazione potrà, in riferimento a quanto sopra,  avvalersi di tale prestazione secondo necessità. 
  
Descrizione del servizio 
 
Espletamento dei servizi di assistenza tecnica con impianti di amplificazione nelle manifestazioni istituzionali 
anno 2015 e anno 2016. 
 
Criteri di affidamento 
 
La scelta del contraente sarà effettuata mediante cottimo fiduciario previa indagine di mercato con avviso sul 
sito del Comune di Cuneo  e aggiudicando l’appalto con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’articolo 82 
del D.Lgs n. 163 s.m.i. del 12.4.2006. 

Articolo 2 — Luogo di esecuzione del servizio 

Luoghi come descritti nell’Allegato A. 

Articolo 3 — Descrizione del servizio 

In estrema sintesi tale intervento prevede le seguenti prestazioni: 

servizi di assistenza tecnica con impianti di amplificazione durante le manifestazioni istituzionali anno 2015 e 
anno 2016 indicate nell’Allegato A. 
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Articolo 4 — Durata dell'appalto — Proroga 

Il servizio interessa gli anni 2015 e 2016 fatta salve eventuali necessità che dovessero sorgere 
nell’organizzazione delle manifestazioni che verranno  comunicate, non appena conosciute. 
 
Articolo 5 — Entità totale dell’appalto 
 
L’importo presunto del servizio per gli anni 2015 e 2016 è fissato in € 4.360,00 oltre a € 100,00 per oneri 
connessi alla sicurezza non soggetti a ribasso e oltre alla corrispondente IVA in misura di legge. 
 
Articolo 6 — Modalità di svolgimento del servizio  
 
Il servizio dovrà essere svolto dall’appaltatore con i propri mezzi tecnici, con proprio personale, attrezzature e 
macchine, mediante la propria organizzazione e a suo rischio. 
Sono a totale carico dell’appaltatore tutte le spese connesse all’espletamento del servizio. 
 
Articolo 7 — Competenze e oneri a carico del Comune 
 
Il Comune assicura, a sua cura e spese, la prestazione nell’entità indicata al precedente punto 5. 
 
Articolo 8 — Norme di relazione 
 
L’appaltatore dovrà comunicare per iscritto, prima dell’inizio del servizio, il numero di recapito telefonico 
(telefonia fissa e mobile) ove l’amministrazione comunale potrà comunicare sollecitamente, in caso di 
emergenza, con un responsabile della ditta stessa. 
 
Articolo 9 — Servizi aggiuntivi  
 
L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di affidare alla ditta aggiudicataria, nel periodo di vigenza 
contrattuale e nel caso in cui sorga la necessità, anche la gestione di servizi aggiuntivi.  
Per l’affidamento di tali servizi l’amministrazione comunale integrerà il contratto con un provvedimento 
dirigenziale contenente l’indicazione delle nuove o maggiori prestazioni richieste, l’imputazione dei maggiori 
oneri previsti e le specifiche contrattuali necessarie, provvedimento che dovrà essere controfirmato dal legale 
rappresentante della ditta per accettazione. 

 
Capitolo II 

Obblighi a carico dell’impresa 

 
Articolo 10 — Competenze e oneri dell’appaltatore 
 
L’appaltatore deve assicurare tutte le prestazioni  che il Comune di Cuneo ritiene  necessarie per la funzionalità 
del servizio nei tempi richiesti. 
 
Articolo 11 — Domicilio e responsabilità 
 
L’appaltatore sarà sempre considerato come unico ed esclusivo responsabile verso l’amministrazione comunale 
e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà e alle persone, siano o meno addette al servizio, in 
dipendenza degli obblighi derivanti dal presente contratto. 
La ditta deve eleggere domicilio in Cuneo; presso tale domicilio la civica amministrazione potrà effettuare tutte 
le comunicazioni e le notificazioni relative al presente capitolato. 
 
Articolo 12 — Osservanza delle leggi e dei regolamenti 
 
È fatto obbligo alla ditta appaltatrice di osservare e far osservare al proprio personale, costantemente, tutte le 
leggi, i regolamenti, le ordinanze, emanate ed emanande, che abbiano attinenza con il servizio assunto. 
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Capitolo III 

Rapporti fra impresa appaltatrice e amministrazione comunale 

 

Articolo 13 — Vigilanza e controlli 
 
Al direttore dell’esecuzione del contratto, nominato dall’amministrazione comunale, compete la vigilanza e il 
controllo sul regolare adempimento delle obbligazioni assunte dall’aggiudicatario, mediante costante verifica 
sull’organizzazione e sullo svolgimento delle prestazioni oggetto del presente capitolato, anche attraverso 
espliciti e formali strumenti di verifica e valutazione utili a un monitoraggio accurato dell’andamento 
dell’iniziativa.  
Appartiene alla sfera di attribuzione del direttore dell’esecuzione del contratto indicare al coordinatore della 
ditta modalità operative e tempi di adeguamento rispetto alle non conformità rilevate.  

La ditta appaltatrice è tenuta a fornire agli incaricati del Comune la propria incondizionata collaborazione, 
consentendo, in ogni momento, il libero accesso alle strutture e disponendo, altresì, che il personale preposto al 
servizio fornisca ogni chiarimento, notizia o documentazione che gli venisse richiesta in merito al servizio. 
 
Articolo 14 — Garanzie e responsabilità 
 
La ditta aggiudicataria è la sola responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti dell'amministrazione 
comunale relativamente alla gestione del servizio reso con il proprio personale impiegato, ed è responsabile dei 
danni a chiunque causati, personale, utenti o terzi, in relazione all'espletamento del servizio o a cause a esso 
connesse.  
Sono da ritenersi a carico dell’appaltatore gli oneri e i rischi derivanti dall’utilizzo di attrezzature, materiali e 
quant’altro necessario per lo svolgimento del servizio stesso.  

L’impresa aggiudicataria dovrà considerare tale affidamento tra quelli garantiti dalla propria polizza 
assicurativa di R.C. contro tutti i rischi inerenti ogni fase della gestione del servizio appaltato.  

L’amministrazione comunale è esonerata espressamente da qualsiasi responsabilità per danni o incidenti che, 
anche in itinere, dovessero verificarsi nell’espletamento del servizio oggetto di questo capitolato.  

La ditta aggiudicataria solleva il Comune di Cuneo da qualsiasi pretesa, azione o molestia che possa derivargli 
da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali ricadenti su di esso. Le spese che il Comune 
dovesse eventualmente sostenere a tate titolo saranno dedotte dai crediti dell’appaltatore e, in ogni caso, da 
questo rimborsate. 
 
Articolo 15 — Penalità  
 
Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni che costituiscano violazione del presente capitolato 
ovvero violazione di norme o di regolamenti che possano condurre a disservizio, il Comune contesterà gli 
addebiti prefiggendo un termine congruo di risposta. 
Qualora la ditta appaltatrice non provveda ovvero le giustificazioni non risultino sufficientemente valide, il 
Comune, valutate la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le controdeduzioni 
eventualmente presentate dalla ditta, può irrogare — con atto motivato — una penalità, in misura variabile tra € 
80,00 e € 200,00 a seconda della gravità di ciascuna inadempienza, fatto salvo il risarcimento degli eventuali 
maggiori danni. 

L'ammontare della penalità sarà trattenuto sul corrispettivo dovuto. 

Il pagamento delle penalità non libera l’impresa aggiudicataria dalla eventuale responsabilità per ulteriori danni 
causati.  

Le irregolarità e le inadempienze dovranno essere previamente contestate per iscritto con l’imposizione di un 
termine non superiore a 24 ore per la presentazione delle eventuali giustificazioni che saranno valutate per 
comminare le penali. 

Articolo 16 — Esecuzione d’ufficio 

In caso di interruzione totale o parziale del servizio di cui al presente capitolato, qualsiasi ne sia la causa, anche 
di forza maggiore e ivi compreso lo sciopero delle maestranze, il Comune avrà facoltà di provvedere alla 
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gestione del servizio medesimo, sino a quando saranno cessate le cause che hanno determinato la circostanza, 
sia direttamente che indirettamente, a rischio e spese della ditta appaltatrice, avvalendosi, eventualmente, anche 
dell’organizzazione dell’impresa e ferme restando a carico della stessa tutte le responsabilità derivanti 
dall’avvenuta interruzione. 

 
Capitolo IV 

Personale 

Articolo 17 — Requisiti degli operatori 

L’appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale. 

Tutto il personale impiegato per il servizio deve possedere adeguata professionalità e conoscere le fondamentali 
norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

All’amministrazione comunale dovranno obbligatoriamente essere comunicati per iscritto, prima dell’inizio del 
servizio e con la massima celerità: 

a) il nominativo dell’incaricato responsabile della buona esecuzione del servizio, al quale il responsabile 
comunale potrà rivolgersi per eventuali osservazioni e proposte; 

b) l’elenco del personale impiegato nel servizio, specificando l’unità operativa di attribuzione, ed eventuali 
variazioni. 

L’appaltatore e il personale impiegato sono tenuti all’osservanza del segreto sul contenuto degli atti e dei 
documenti, sui fatti e sulle notizie riguardanti l’attività dell’amministrazione comunale di cui sia venuto a 
conoscenza per ragioni di servizio. 

In caso di scadenza o di risoluzione anticipata del presente appalto il Comune di Cuneo resta sollevato da 
qualsiasi responsabilità relativa al personale comunque assunto dall'appaltatore per assicurare quanto richiesto 
da questo bando. 
 
Articolo 18 — Sostituzioni del personale 
 
L’amministrazione comunale si riserva il diritto di chiedere per iscritto all’impresa la sostituzione del personale 
impiegato qualora ritenuto non idoneo al servizio o inadatto anche sotto il profilo del corretto rapporto con i 
partner del progetto. 
In tal caso l’impresa provvederà a quanto richiesto, entro il termine massimo di tre giorni, senza che ciò possa 
costituire un maggior onere. Dovrà in ogni caso essere garantita la presenza a Cuneo di un operatore durante i 
quattro giorni di svolgimento della manifestazione. 
 
Articolo 19 — Gestione del turnover  
 
L’appaltatore dovrà limitare al massimo l’avvicendamento del personale nei vari posti di lavoro e dovrà in ogni 
caso comunicare al Comune ogni variazione che dovesse intervenire nel corso del periodo previsto dal presente 
affidamento. 
 
Articolo 20 — Osservanza delle norme di C.C.N.L., previdenziali e assistenziali 
 
La ditta è tenuta all'osservanza di tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro nonché nelle leggi e 
nei regolamenti in materia di assicurazioni sociali e previdenziali, prevenzione infortuni, tutela dei lavoratori, 
igiene del lavoro e, in generale, di tutte le norme vigenti in materia di personale o che saranno emanate nel 
corso dell'appalto, restando fin d'ora l’amministrazione comunale esonerata da ogni responsabilità al riguardo. 
 
La ditta aggiudicataria è pertanto obbligata ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti soci, condizioni 
contrattuali e retributive, derivanti dall’applicazione integrale del CCNL sottoscritto dalle parti più 
rappresentative a livello nazionale, corrispondente ai profili degli operatori impiegati, compresi eventuali 
integrativi territoriali, come da tabelle emanate dal Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale, o, in loro 
assenza, sottoscritte dalle Organizzazioni Sindacali e Datoriali firmatarie dello stesso CCNL (art. 86 D. Lgs 
163/2006 così come modificato dall’art. 8 L. 123/2007). 
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I suddetti obblighi vincolano la ditta anche nel caso in cui questa non sia aderente ad una delle parti stipulanti il 
contratto ovvero receda da esse. 

Articolo 21 — Norme per la gestione delle problematiche inerenti la sicurezza del lavoro 

L’appaltatore è tenuto all'osservanza delle norme previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i. 
«Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro». L'impresa dovrà ottemperare alle norme sulla prevenzione degli infortuni dotando il 
personale di indumenti e mezzi atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti. 

La ditta dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile aziendale del 
Servizio di prevenzione e protezione. 

Il committente provvederà alla verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 
26 — comma 1, lettera a) — del citato testo unico. 
 
 

Capitolo V 
Norme relative al contratto 

 

Articolo 22 – Spese contrattuali  
 
Il contratto di appalto, ai sensi dell’articolo 334 — comma 2 — del Regolamento, verrà stipulato mediante 
scrittura privata, che potrà anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la stazione appaltante  dispone 
l’ordinazione del servizio. 
Sono pure a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione1. 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 118 — comma 1 — del Codice. 
 

Articolo 23 – Modalità di pagamento  
  
Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato al termine di ciascuna manifestazione ed è subordinato 
all’accertamento — da parte del direttore dell'esecuzione, confermato dal responsabile del procedimento — 
della rispondenza del servizio effettuato alle prescrizioni previste in questo capitolato.  
In caso di esito positivo, il direttore dell’esecuzione emetterà l’attestazione di regolare esecuzione del contratto.  

A seguito di tale attestazione, l'appaltatore può emettere regolare fattura. 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni in conformità al decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 
192 (Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’articolo 
10 — comma 1 — della Legge 11 novembre 2011, n. 180), dalla data di ricezione della stessa al protocollo 
comunale. 

Il pagamento sarà comunque subordinato al rispetto delle prescrizioni normative in vigore [acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva – D.U.R.C. e tracciabilità dei flussi finanziari]. 

Con il pagamento del compenso si intendono interamente compensate dal Comune tutte le spese, principali ed 
accessorie, dirette ed indirette, necessarie per la perfetta esecuzione del servizio affidato, e qualunque altro 
onere, espresso o non dal presente capitolato, inerente o conseguente allo stesso. 
 
Articolo 24 — Sospensione dei pagamenti 
 
L'amministrazione comunale, al fine di garantirsi in modo efficace e diretto sulla puntuale osservanza delle 
prescrizioni dettate per la conduzione dell'appalto e per le prestazioni dei servizi  che ne sono oggetto, ha facoltà 
di sospendere — in tutto o in parte — i pagamenti alla ditta appaltatrice cui siano state contestate inadempienze 

                                                           
1 articolo 139 — comma 3  del Regolamento 
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fino a quando la stessa non si sarà adeguata agli obblighi assunti, ferma restando l'applicazione di eventuali 
penalità e delle più gravi sanzioni previste dalla legge, dal presente capitolato e dal contratto. 
 
Articolo 25 — Subappalto 
 
Il subappalto sarà ammesso nei limiti e con le modalità stabiliti dall’articolo 118 del Codice. 
I pagamenti relativi alle prestazioni svolte dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati direttamente dalla 
stazione appaltante allo stesso con le modalità indicate al comma 3 del citato articolo. 
 
Articolo 26 — Risoluzione del contratto — Sostituzione del Comune 

 
Il contratto è risolto nei casi e con le modalità indicate dall’articolo 135 del Codice. 
 
Il Comune ha inoltre facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c. e fatto salvo l’eventuale 
risarcimento dei danni, nei seguenti casi: 
 
— abituale deficienza e negligenza nell’espletamento del servizio, allorché la gravità e la frequenza delle 

infrazioni commesse, debitamente accertate e notificate, compromettano il funzionamento del servizio 
medesimo o di una qualsiasi delle sue parti; 

— eventi di frode o sentenze passate in giudicato, accertate dalla competente autorità giudiziaria; 

— apertura di una procedura concorsuale a carico dell'impresa aggiudicataria o di un’impresa facente parte del 
raggruppamento temporaneo; 

— inadempienza alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 
obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 

— sospensione o interruzione del servizio, per qualsiasi causa, esclusa la forza maggiore, per almeno un 
giorno; 

— messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario; 

— mancato pagamento dei premi assicurativi della polizza R.C.T./R.C.O. 

— applicazione di almeno quattro penalità riferite ad altrettante infrazioni commesse in un semestre. 

La facoltà di risoluzione è esercitata dal Comune con il semplice preavviso scritto di trenta giorni, senza che la 
ditta abbia nulla a pretendere all'infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni e i servizi 
regolarmente effettuati fino il giorno della risoluzione. 
 
Con la risoluzione del contratto sorge per il Comune il diritto di affidare a terzi il servizio in danno 
dell’appaltatore. 
 
La risoluzione per inadempimento e l'esecuzione in danno non pregiudicano il diritto del Comune al 
risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono la ditta dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa è 
eventualmente incorsa, a norma di legge, per i fatti che hanno determinato la risoluzione. 
 
Verificandosi l’ipotesi di cui al comma precedente, l'amministrazione si riserva la facoltà, qualora la normativa 
al momento vigente non lo vieti, di procedere all'aggiudicazione al secondo classificato, fermo restando il diritto 
all'integrale risarcimento di tutti i danni, con eventuale rivalsa sulla cauzione definitiva prestata. 
 
L’appalto può altresì essere revocato per esigenze di pubblico interesse, nel qual caso il Comune è tenuto a 
corrispondere al concessionario un indennizzo, secondo i criteri di cui all'articolo 24 del testo unico delle leggi 
sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni e delle Province, approvato con Regio Decreto 
15 ottobre 1925, n. 2578 s.m.i.. 

Articolo 27 — Fallimento, successione e cessione della ditta 

La stazione appaltante, in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta o concordato preventivo 
dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 11 — comma 3 — del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 s.m.i., potrà interpellare 
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progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del servizio. Si procede all'interpello a 
partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso 
l'originario aggiudicatario. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

L'appalto si intende risolto in caso di fallimento, anche a seguito di concordato preventivo, della ditta 
aggiudicataria. In caso di decesso del titolare della ditta aggiudicataria l'amministrazione può consentire la 
prosecuzione del rapporto contrattuale da parte degli eredi e dei successori oppure, a suo insindacabile giudizio, 
dichiarare con provvedimento amministrativo risolto l'impegno assunto dal de cuius.  Il consenso scritto 
dell'amministrazione è analogamente necessario per il prosieguo del rapporto contrattuale in caso di cessione, 
fusione, incorporazione, trasformazione dell'azienda. 

Nei raggruppamenti di imprese, nel caso di fallimento dell'impresa mandataria o, se trattasi di impresa 
individuale, in caso di morte, di interdizione o inabilitazione del titolare, l'amministrazione ha facoltà di 
recedere dal contratto o di proseguirlo con altra impresa del gruppo o altra ditta, in possesso dei prescritti 
requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, alla quale sia stato conferito, 
con unico atto, mandato speciale con rappresentanza da parte delle singole imprese facenti parte del gruppo 
risultato aggiudicatario della gara e designata quale capogruppo. 

Tale mandato deve risultare da scrittura privata autenticata; la procura è conferita al legale rappresentante 
dell'impresa capogruppo. 

Si applica l’articolo 116 del Codice nei casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione 
societaria. 
 
Articolo 28 — Recesso  
 
Ai sensi dell’articolo 21–sexies della legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i., la stazione appaltante può recedere dal 
contratto: 
per sopravvenute esigenze di interesse pubblico; 

laddove il fornitore, pur dando corso all’esecuzione del servizio, dimostri di non essere in condizioni di poter 
idoneamente eseguire le obbligazioni discendenti dal contratto. 

Qualora i contenuti imposti da eventuali provvedimenti normativi o regolamentari ovvero di pubbliche autorità 
che esercitano il controllo sul servizio oggetto di questo capitolato non siano suscettibili di inserimento 
automatico nel contratto, ovvero qualora per effetto di provvedimenti di pubbliche autorità o altri eventi a essi 
conseguenti vengano meno o risultino modificati i presupposti considerati dalle parti per la determinazione delle 
condizioni tecnico – economiche contrattualmente pattuite in modo da incidere sostanzialmente sull’equilibrio 
delle rispettive prestazioni, le parti provvederanno di comune accordo a formulare le clausole integrative o 
modificative, sul presupposto di un equo contemperamento dei relativi interessi, al fine di ottemperare ai 
provvedimenti di cui sopra entro 60 (sessanta) giorni dalla richiesta di una parte all’altra; in difetto di accordo 
entro tale termine, la parte che vi abbia interesse può recedere. 

Il recesso è comunicato da parte della stazione appaltante al concessionario — per le ipotesi previste al comma 
1 — e dalla parte che vi abbia interesse — per l’ipotesi prevista al comma 2 — con un preavviso di almeno 30 
(trenta) giorni solari consecutivi. 

In caso di recesso, al concessionario non spetta alcun risarcimento, indennizzo, rimborso o ristoro, anche in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice civile.  

Il recesso di cui al comma 1, lettera b), determina l’escussione integrale della cauzione definitiva. 

Articolo 29 — Divieti 

È fatto tassativo divieto all’appaltatore e agli operatori in servizio di richiedere agli utenti somme di denaro o 
compensi per le prestazioni oggetto del presente capitolato. 

Articolo 30 — Controversie 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto saranno devolute al Giudice Ordinario — Foro 
competente di Cuneo. 



 8 

Come previsto dall'articolo 241 — comma 1bis — del Codice, il contratto non conterrà la clausola 
compromissoria. 

Articolo 31 — Novazione soggettiva 

All’infuori di quanto previsto dall’articolo 116 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i. «Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», 
non è ammessa alcuna novazione soggettiva delle parti del contratto cui il presente capitolato è riferito. 

Articolo 32 — Inefficacia del contratto 

Il contratto si considererà inefficace tra le parti esclusivamente a seguito di pronuncia del giudice 
amministrativo, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 
s.m.i. «Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino 
del processo amministrativo». 

Articolo 33 — Varianti 

Sono ammesse le varianti al contratto nei termini e con le modalità previsti dall’articolo 114 — comma 2 — del 
Codice e dell’articolo 311 del Regolamento. 

 

Capitolo VI 

Norme finali 

Articolo 34 — Tutela delle persone rispetto al trattamento dei dati personali  

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in materia 
di protezione dei dati personali» si informa che: 

— la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto; 
— il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 
— l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla presente 
procedura concorsuale; 
— i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale dell’ente 
coinvolto nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni altro soggetto 
interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del Comune; 
— i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del D.Lgs 196/2003 s.m.i.; 
— titolare del trattamento è il Comune,  legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i dirigenti dei 
settori interessati. 

Articolo 35 — Tracciabilità dei flussi finanziari e lotta alla delinquenza mafiosa 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all’ente, nei termini di legge, gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui all’oggetto, da utilizzare per 
l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e forniture connessi all’affidamento in 
oggetto. A tal fine l’impresa affidataria si obbliga a effettuare i pagamenti esclusivamente tramite lo strumento 
del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 s.m.i., purché siano effettuati con strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per 
l’intero importo dovuto. 

L’appaltatore s’impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura-Ufficio 
Territoriale del Governo della provincia di Cuneo — della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. per la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del 
medesimo articolo 3. 
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L’amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni pagamento al concessionario e con interventi di 
controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

L'aggiudicazione e l'esecuzione dell'appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in materia di lotta alla 
delinquenza mafiosa. 
 
Articolo 36 — Codice di comportamento 
 
L’appaltatore si obbliga ad estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento recante Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici”, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165” di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 
n. 62. 
Questo contratto è automaticamente risolto in caso di violazione accertata dei predetti obblighi, ai sensi 
dell’articolo 2 — comma 3 del citato Codice. 
 

Articolo 37 — Rinvio 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, le parti faranno riferimento alle leggi, 
regolamenti e disposizioni ministeriali, emanati od emanandi, nulla escluso o riservato in materia di appalti di 
servizi, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile. 
 
Articolo 38 — Responsabile del Procedimento e direttore dell’esecuzione 
 
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'articolo 10 del Codice e degli articoli 272 e 273 del 
Regolamento, è il Dott. Bruno Giraudo, dirigente del Settore Cultura e Attività Promozionali — tel. 0171 
444285 — fax 0171 444214 — e-mail: manifestazioni@comune.cuneo.it. 

Il Responsabile del procedimento coincide con il direttore dell’esecuzione ai sensi dell’articolo 300 — comma 1 
— del Regolamento. 

 


